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Bergamo in" questi gioriìWspita 
. ì. cattolici italiani adunati sotto lai 

' - " ^ . ^ • ' ' I 

..presidenza di quel ^Vescovo Spp-; 
ranzar 
'.-;Lungi: dal; de]jilorare una;tale 
'assemblea; iy)jl̂ ;,.cê né felicitiamo e; 
facciamo voti che la-Wia libertà 

tà di beni aviiti da tastatori dei 
secoli ^-passati colV intenzione òhe 

^i^'^W'^^K^^'to • ; ;tós^è^ 'iìdóperatb ̂  
ad n n d ' w S ^ di òiViltà che ' oggi; 

i la 9Jnesa*:non può,più attuare 
e che ìUr^poca^^i lasciti Giti 
sola attuava. 

• V ^ • 

sia tutelata tnealio di,quanto a.\-, 
venne alF ultirno ' Congresso ,C^t*; 
tolicò di Bologna V e d%lio| ài 

" (guanto r autorità sarebbe dispòsta 
di fare.per qualsiasi-Adunanza re-

: Bubblicana v,o sociausta. 
:.., A-noi, questi cattpljLCi, che: rac­
colti alU.QTnbra delle,leggi,liberalij 

, ̂ vengono 5 cfCfciò :a riconoscete i 
'Ibenellci effetti' della libertà, fanno 
^piacere anche quando discutono del 
^raodó migliore' |)er rovesciare lì 

basi di' quelì'edificio; senza del 
: essi non "pótrebbeî ò?̂ ^̂  

e parlare. ^ [ 
Quando il Pontefice Pio IX ave^ 

va il dominio temporalè.d^, Jloma 

Perchè le condizioni della lotta; 
divengano pari — occorre che r 
cattolici sìeno posti nella cotidìzìO' 
ne identica dei JiberallfS'occorre 
cioè che non vi sia più una reli-
gione privilegiata, nello Stato —̂  oc-̂  
colerei che nelle IBlòle delio Stata 
'6'nelle "Scuole autorizzate'" da esso; 
TOTi possano msegnare che i laici ^ 
occórre:'io'sm'fàbbandònìqluàl^ 

•- • I ', ' J ' " ' ' ' ^ l'~^ f '' C I ' ' i ' - • ' ! ' " 

siasi istruzione religiosa; lasciane 
:dòne l à cura alle, famiglie r-ri oc-! 
corre che, nessuno abbia facoltà di 
insegnare senza ^ Il autorizzazione 
i^e^o ; S^atp, ~ ocqc^rre in^^ 
tijibeni'oggi posseduti dalla Chiesa 
irit^pinpijigli.scqpi cui erano d^j 
stìnati. dagli;] antichiutestatori, jà-i 

- I , • ^ 

tornino / allo Sta:to succeduto all^ 
Chiesa néir operai Vdella conserva^ 
|ic>fìé''e'deltó'sviluppò della ci^iìi^l 

iPòsti a pari coedizióniMfe-cattò-? 
quali rhan-r 

proporzioni- gravi , poi òhe ora sii 
pubblicano lettere e documentiMi! 
i^uali provano ctìtóe ^si volesse im-j 

yoWè ài d lMtore di quel giornale! 
uh cambìatxjgitò di ' indirizzo, prò-: 
mettendogli la liberazione d* imi 
fratello che intanto si mandava a' 
domicilio, cpaj^oTin.pfinizionedd^ 
guerra, che il Precursore AV§^a 

ifeitta al Lucchesi ed al Malussardi.' 

•a 

;idee,della destra, ed .ha governate! 
male : siccbè, appUcandO; a ^ rigore; 
le: loro iparoki, cónyieit dire che; ij 
módef-ati governaron peggio, e* che; 
per avere una soluzione vera e 
utile bisogna uscii*edÈti moderati 

messo a pubblica: conoscenza per Ve­
race espressioni e .purezza 4! stile d i 
cui va adorno. 

^ •. ' l i : 

i ^ 

:--• Col medesimo, ordìndf :;si - passa 
{j^i«ai ;0l hipgo desfciimkoi^rtl*nl^tt«S# 
^Ji.,beneficenza, dove era,^fe|i.l,%iuriraf-
àùenza tii concorrenti,che^quasi^qtil 

'•' ;Sono taciutitlì-nooii^delle 'per-i 
sene, ma qui si conoscerrano an­
che quelli, Autore dèlia' lettera 
fomosà: dhe promette o lascia W ^ 
travedere la liberazione' dér Bòna-
fede,, pare che sia' statò un' sotto; 

I . 

t gresso di' ra^ipnalistr, ^ ^ ^ Ì • j pagano a proprie spese i propri rap-
Forse si sarebbe permessa una presentanti -Ì- il! c ^ t S i s m o avrà 

votele adunanza allo scopò di bru- diritto (ii ottenere nètìo Stato qii^ 
ciarne vivi tuUi 1 cotìiponenti ! . larghissima libertà dì cui dispone 

liei esprimono senza ostacoli di 
^ sorta, la loro antipatia contro tali 

E qiii sta appunto la differenza 
traile due scuole dominantijii^cat-
tolici non pos so nQ ;̂̂ âdat tarsi all?i 
libertà, essi che hanno avuto è 
vogliono il predominio spiiituale è 
civile. dell' umanità. 

' ì liberali invece volendo essere 
rispettati, rispettano anche la llr 
'bèrta dei pròpn^ftvVèrsari, chie-
dono che sia loro; mantenuta m-

•fgra, ^6:81; r̂ ll̂ gĴ '̂ Ĵ T̂ ò *ìi vederla 
efefercitatav ' • ^ ; ' ; ^ 
à̂ *iE questo sentimento di tolle-
ranza non deriva solo da un amo-

• ' • *,l i ' . . -

Allorché si pubblicarono le pri-
;inie#snotizie:;di questo fatto, ìl^mi^ 
nistro dell'interno era stato presd. 
da uno deìisuoiàmpeti subitanei^ 
e voleva dar querela al Pré'ciirsorel 
come l'aveva dataj; per tempo/ ad 
altri giornali. In t-ealtà il fatto è 
'enórme, e sé *vièWé- 'conferUaatò iii 
tutti* i suoi particolarnjO.-,u mini-
,^Uo dell'interno,e veramente un 
jjpmo immeritevole d ogni consi-̂  
derazione, ovvero bisogna , credere 
:che'.sja statòrAolto i^l^jiiente rj^r 

'ittrtisEOTpiOtiatli ; che gli strap^ 
parono il decVeto di domicilio coatto 
contro iliBonafede. In quest'ultimo 
caso, peî !,̂ ^eglî  d teebbe essere 

ih éne^ì^O%htrcF¥^rkg-
'giratori, ai'quali invece fa scudo ] 

Il consiglio superióre dei lavóri; 
pubblici ^ha pr,edileziohe spècìa-

ĵ .̂ per .lâ  yostr^ Regione* Debbo 
registrare due deliberazioni che la, 
riguardano. ' ...^^..•: -. " 

Qoxi la prima, esso, autorizzò 1̂ ; 
dfflfida di due milióni, al Parlai 
melilo, per V arginatura del Reno,; 
nella Provincia di Jferrara. * lì 

ó dai progredisti, per cercare altrli ''^^^ ,,,^^^ t ^ ^ . O ^ 
uommi ed altre Idee. gnatij premi ai ^UorKdd^^^ 

teria e.suonati poscia acelti pezzi di' 
musica .dalla, banda ^ullodt|ta. and^yfts%j 
aliib^ngliettp;; sociale .pr§para|@|;,al!a. 
locanda,dei,Bue : Mori in cui eranvì' 
;8 ,̂iCoperte.,rn /,;..);:• ,r; ^,-, ,,i ,v.;,s 
,frFiNon dirò ,(*allegrezza, il .giubilo, e 
la concordia che regnavano, .cplàj.e^ 
,dopo, alcuni brindisi fiittld^ vacii^oci^ 
,tra ì; quali vapno ,itÌPo/4̂ U qpjjp del-: 
l'egregio:^avv., Gfliiadìai^i^rCòb 

tarda ,si. sciolse l ' ag^b^^ . fravlé re--
ciproche congratuziòni'; 1 p, astratte ì̂ dj 
mm,. x-esta^o ognuno. coiì:vint^,,:ch5 
anche in Sossano regî â  in gerirei-; 
uno s^^rito dì l̂̂ î ne* dì libertà e dî  •:, 
progresso, , 

Y k 

•' Con la secondaj'dompletò ì\ la-j 
vero della commissione^'per i là--
vóri"~del Brènta e del Bacchiglìònè.-
Questa, come capii^ete, si' è''dichia-^ 
rato favorevole al progetto .deU m-
gegnere Bocci, ed il consigliQ&de-^ 
liberò che questo progetto rupangà 
^spcjsttì per , 4u^ .> iam^ 
deìr autorF?^'ònde IPprovinciè ini 
teressate -possano fare ' i . n h e y i e 
proporre le ^ modìricazioni chei ;sà{ 
iranno de l ' caso . . NI V 
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P " ^ b ! ì c b i ^ ; y o b n t i e ^ «eguen 
tiè^i:';^che•••ci•;^"SD•èttiai^e4«^a3t^J^ 

v ^ ^ S ^ i p ^ e s c o ,,Radoyflni^.^^t^dócÌ 
a.dui ^ehclu^es:^!ì:;tjbs:g^^||i dellfr 
autorità-eticlesìaatiche sìeii^Wpìi'éssi 
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Il 30 settembi'e p. p. sedila un'epoca 
nei fasti dì Sessano e taìe^gioirnata re 

,<, ^ ^ W ^ ' ^ ^ ^"ff^ff^ Itegli Stati W , : libertà ch^ non, della sua personà.*%ella su^;l)0. Ì ; ;e rà>; ;« ; ; s r ; ; ;p6 m ^ ^ i l b l ^ 
-^^^?M^ì^^^"^^ ^ ' ^ : potrà divenire pericolosa, dacché ^'^f- ~~^^^^-^^^- \ ^ ^ sizione politica. • 

•j Tornando al liitto, prima dì ; fc 
solversi a dar querela, il ministro 
SellUpterno, chiese 'infor»iaziÓni,- e 
si^TOeppe i l W t ^ t é r à " esisterai 

t^-^^' 

' \ - ' ^ ^ - ^ ''' •• 

r e teorico per .un prmcipio 
che si vede volentieri senza peri­
colo applicato — ma altresì dalla 

^ d̂ î  ' ìmkVi convinzione 'proionaa'^a^i iiperau 
che ti pari condizioni contro • la 
scienza ^orifae infeTÌ non praeva-

ì HWGh è > questa parità > di condizio­
ne che ancóra manca alle due le--
gionl in lotfa da JmtX ', secoli — 

questa: parità che bisogna 
Ótteneie per concedere; poi a tutti 
la più ampia libertà possibile.--

Il cattolicistno, che ebbe per se-' 
coli il dominio universale iu Italia 

z .forze pari ì& scienza e la civiltà 
non temono rivali. •^^•' 

Ê  qttèfetà' cóndizionejrfi e g S -
glianza \ dovrebbero acceifer| senj 
za dolore più;d',ógni al^f^^c^tr che iiSu provveniva da un privato. 
tohci sinceramente V predenti — i m (k uri pubblicò' furizionaS, e 
quali avrebbero naezzo,d i ,próv^ |g te p'iinica ; via a seguirsi',;^ èra 
^^W^ìS!^ ^'origine (^in^della quella di svincolare la responsa^ 

bilità dei ministro ^da. quella de} 
funzionario. 

Quest'ultimo iiifatti,;che si dice 
sia un sottoprefetto, venne richia-
,m^tp;,^in^ intant(|,J|.^attera ha 
veduto la luce, e tut^i, gli upraini 
4.ipiparziaii potranno . giudicare, se 
quella: sia '^^^^®P^:jtì'^fep" §°" 
verno^ ̂ '. s^'iri.'un^piyerfio, qualuur 
qué si possono loUferàre funzionarli 
i qùUh compiono tah atti ^d eserf 
citano simili pressioni sulla coscien;-' 
za dei cittadini. • 

Per tornare dalle cose di Sicilia 

^ 4vih Biversaraente saremo sempre, i»̂  
predaij specialmente nelle.campagne^ 

Ple'^bruialità dèi fédelfmi r«tsié r 

fSNottobre.^ 
abitanti dì questo Hd(|^|e paese; ''• 

Sì tratta^^dj;' inaù^ufare solendel 
mente Vistituzio ne della Società-
^aiidif^utùoSoécòrsdiaa ^ . „.„ 
già principiò di vita soiUhto col'primp timoriella servito îft̂ jî  «omo. Boven 

do percorrere oUpeuctólometri éO ài 
strada' aVévo prérnura disfar presto. 

.loro religióne che si sostiene sola;,' 

.senza privilegi, ŝ enza meM.mag-
;giori degli altri culti religìosiue^si­
stemi fìlosofìcii ' 

Senza di ciò sarà, sempre diffi--
Cile che 1 liberali accordino là lir; 
berta aséoliita di propaganda, ^ î 
discussione é di azìpne, a'chi, giof-
vahdosi del passato, li cérSBl'tté 
con, una immensa superiorità .•.di 
niezzi-if^accolti nelle, epoche del pré-. 
dominio. . : 

gennaio 1877 ed oggi conta 157%oci 
con un fondo di cassa dì' òHrè 180Ò 

La'pi^esìdònza in baàe alla delibe*-
ratitìne dell' assemblea eenerale dei 
SOCI faceva lormale invito a varie 
società consòrefie pél loro intervento 
a tale cerimoniaj è si ebbe la gradita 
soddisfazione dì lÉ 

' I 

re 'î '̂ ràppresen;-
tanti di ^beW'^uatW^oÒim é cioè'dì' 
Barbaranò, di" Nòivénta Vib ì 

1 . : di 

gli è 

Se,il Congresso dei Cattolici,in 
Bergamo, preoccupandosi del;,Yei'iD 

3resse de}la religione,, yplesse 
, studiare la serie di i rin|^jzie i che il 
cattolicistno deve ; accordare . ^alla 
civiltà per ottenere' là libertà^^-
il problema t r a le due forze ver­
rebbe risolto più presto'^*W%enza 
quelle asprezze di lotta che diver­
samente divengono inevitabili. 

tàva imboòcan# V angusto Ponte, di 
S., Nicolo p^l jnqi|n^enip, che Iflto^ 
.or0ce-Insegna ideila^processionCTet^j^ 
Madonna vi l'isàlivà dalla parte oppi 
sta. Non poteh'dò'rietrocederé, ero nella 
necessità dì continuare, è tanto più 
.che::?pingevami la tarda ora, quando-
il'cap'o di ;,quel)a processione «n 0090̂  
'àbba^tapzU grande e j^rOs^ in càpjaì.: 
iJìaiiyK^̂ -̂ oĥ  c m i a r e « o , ed un ba ^ Lonigb e di Coìognà Yeneta'coi loro 

belUssimì Gonfaloni. • ' 
'Venivano, da apposita commissione. 

rìcevuii #^q|uìndi flLCcompagnati nella 
Sala munìòipÈÌIe dove^eràiìo attesi dal |\*'*»^P^i'P|fìparyed^ 
Sindaco e dalla presideriza; e d<lpo Ì I ; L J | | ^ J | | ^ furìbóbdò^k^ 

stone, colorilo, pure, rosso ;ìn mano, s r i 
affacciò al cavallo impedendomi di­
continuare la; strada. Alle mie mode-

- j 

' r , . ^ 

.^.• 

/!-

conserva invece ancora una gran^ 
parto dei suoi privilegi^— privi­
legio nSla legge, che 1^'proclama 
religione dello Stato — privilegio 
nella scuola, dov'è permesso ai 
suoi ministri di insegnare altre 
materie che la religione — prilli' 
legio néìki posizione finanziali^, 
nel possesso di un enorme quan-

» A R 
I I 

[Nostra corrispondenza particolarej 
Ottobre U . ^ 

• • - - < . - . , • ' 

Finite, 0 almeno .sospese sino al-
Fesito delle elezioni, le polemiche 
sul Crìspi, sulla Francia e . sulla 

alle cose del continente, qui pror 
duce qualche impressione il, seur ^ 
tire còme il "N é̂neto sia larprovin-
cia dóve piii spesseggiano fatecorr. 

^4:,elettoraltlmQderatì. Un&evolta, 
questi caporioni della consorteria 
berteggiavì^no perfino il sistema 
dei rendiconti elettorali, ed ora se 
ne servono cotìie d -ùh 'a rma utile 
por combtf^re il ministero. ' 

A combatterlo non sono i soli, 
per veì-ilà, giacché anche t ra i pro­
gressisti abbondano le censure, 
ma lo combattono in un modo 
nuovo, che, dovrebbe suggerire utili 
considerazioni ai vostri concittadi­
ni. Essi sostengono che il ministe-

Germauia, torna in campo, viva 
ed ardente, la queslione siciliana. 
L'affare del Precursore prende delle ro di sinistra ha sgovernato colle 

formale ricevimento si dava principio; 
alla cerimonia della consegna della 
bandiera a r Presidente dcììa Società 
fatta dal Sindaco locale. Veniva poscia 

• ' -

dal Segretario Comnnale esteso l'atto 
civile, in ctiì era proclamata Tistitu-
zione della Società e ricordato il donò 
fatto dal Municipio della bandiera,; 
atto, che previa lettura veniva firmato 
dalle parti suddette unitamente ai due 
testimoni e padrini della bandiera i 
signori Martinati .prof. Luigi e Ber-; 
nardi prof Enrico,- nonché da tutti i 
rappresentanti delle quattro Socieià 
consorelle. 

Dopo di ciò sì partiva dal Municipio 
e colie bandiere spiegate si attraver­
sava il paese accompagnati dalla plau­
dita banda di Orgìànoj arrivati nel 
conile dell'ingegnere Baldln, l'egregio 
prof..Mattinati recitava un forbitis­
simo discorso di circostanza, dìScor,50 
che avrebbe tutto il merito d'essere 

ferjcp il Cavallo per la br glia e ci 
condusse in disparte del ponte, dime-
dòchè dovetti restarmene chiuso fra? 
la ramWta dello.stesso ed una ciui:-̂  
mis d\ quei popolaccio. ; 

(Quel .sant' uomoi della, processicene-
non si limitò'a'-questOj^midireSso^mir-
le insultij'àlzò per due volte il bastone-
minacciando . di colpirmi alla testa,. 
mentre alle grida de suoi cpmpag 
copéli, huteli in canale sentii la ti 
monella alzarsi dalla'n|^parte,*^Pfu 
fortuna che sopravvenuto un signore, 
strappò il cavallo di mano a quei for* 
sennati, impose loro dì làsciarffl^iran-r 
quillo, intimandomi continuare il mio 
viaggio. 

Io non conosco quel signore né aU 
tri di S. Nicolò, certo è che vorrei 
ringrE îjJiiJo come me.rita poicbò fu 
per, me l'Angelo di salvezza cha se 
pe tràrmì da certo pericolo di vìil! 

A Lei ì comrnenii, Egro^ÌQ, J Ì ^ ^ Q 

T f l ' . ' •—!. 
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Direttore, sulvraodo CóWtXv vanno in 
^*iese le nostre •lifciore istit\izio r̂ì|̂ ,̂f,̂ bo 

tutto possa .éssèT^iermesso ai Preti 
e compagnia^beHa persino mterceUa-'' 

'• re le pilbblifihe vie,,xolle processioni 
ligeligiosel 

; i ieontf id i%r^^^ lascialo il- su-^ 
'fjlìme dettato a libera GhvesatójikVibe-
'3'0 Stato. » •' •^^'• 

VQuesto fvk bene, "ma A nié paf-e, cbei 
l^Preti dovretì^ero essei:e rilegati in 
ChieS 

•ji •fi'f t i : -fii '" H 
Qittàdinl lasciare liberi di. 

andar tranq 
Altra voHa hùWém tieì r e p t ^ 

lei giornale parole di; fuoco, Ét^imo 
i^ontro le troppo vnànlgetiti Autorità 
ammìnistrativélpolitiche per fatti con-

'^ipUi aVvM'fiPfe Sant*Àngeló. 
•'̂  lo tìo^dòrriatìdo' Veggi sijéfìiali'%ì| 
Pubblica Sicurezza; altro tióti dj^r^an-

'do, sénon'chèqiiyilò gtradedbé sì-dVià-: 
^mano^gubbliche, Na^ionaìiv l^rovinciàli: 
;è CotTiunalf'restino sempre libere Ali 
l̂̂ à'sfeaggìòi della'nriìa, modesta persóna; 
e di quella di tutti i iuiei cQtinazÌG-i: 
nàlij^senza î Ké'cÉtpjié rosso, bi'aRChe 

o iVerè^impedistiano l^esercizio dèi nò-j 
«tri diritti.;;:#''A-lóro'libero d'alti^ai 

î cfie Siapfiò cóiitlannatià: goderceli 
pace fpssero almeno deceilti ! Ma 

h o ! profdtevi # i^a re per i nostri 
%orli centrali; e più .imiìpivtantl^^pei^ 
non; dire delle à | |pt^jrade, cèrea 
Un portico puaèatlìpff vorrà ij 1 
terni no : Seiifipre ' scrostatile àporcìii 
0 piuttosto un,g Ĵ̂ uq ,̂p,pp.̂ f̂î ^^^^^ 
diede mai nel! «bcUipJa ki^anto .p 
al nostro Munict|iio,/mft |di <̂ tti fbi 
gna trovi rimedio*. Non ^aoTamato 
altra -̂ bUn, òHé' Si' soffittassero intti-r 

ùìiii''per i'Ipro interessi;-; pprtici'^^tfeifiSlè non deve'creder opt 
a hoWéW^tìéi reptitalo dl'lporturio e conveniente di dar .ordini 

iWi 

'parte di far''̂ ^pofnpiv'e- móstra di tutto 
•^16 tìhe^vogliortó'ónti^ofe^Voro^ief^^ 
4ove io certamente, e quahtl sono de 
oiió-pai-èrè, non arfiFgWfò ttiai ad iftif 

5 ' ' • i - . 1 ^ f , 

L ^ l 

poi-iunarr!. 
Sóu^isi^.^Direttore se invoco Iti-di 

lièi "assistenza; mi sìa benevole del 
4 tMei ^ a'ppoggW u^'B^^ 
mefite ^r-qVi^i'diritti e di'qtielìe légi 

.^i cìié 'iemliràrio fa tb per lUttitta)t--T 

.ch^-pei 'Preti. • - ^ ^ " "--y;' "'.; - ,:i 
'tutta stima e considerazione. > 

porturio e conveni 
^ncne relativamente alle cólor|t|e al­
imono mèlW^W prinòipalil éoraé*p.-ds. 
in quella dei Servi 7 '* 

iifirtisMé'#©fìéa4o.""^-^ Giovannino' 
Uin ^biicin fìgYiWdlo.. Badftie chtì OVoi 

j detto era. Ii^st'goUvdeltorojr ha con­
dòtto a'ma'passì e eli ha guasto l'pr-: 

Ìif.Qopi%v â, lettere; e .faceva ..^^che dì 
:oònto, nello, studiOtetieii':avvoca,ta NJ 
N. che ali aveva tiOltoaaosso un bé-̂ ' 
ne dei mondo e se lo^ fucea anche; 

- ' I 

2 zi care 
iln Giorno ' Giovannino sì trova solo 

1ìèÌÌa• stanza da Ietto del padrone* e 
vede uri'bel mucchio d'oro sopra i( 
cassettone. . .; .,, " ': , 

^ QueÌiiK!̂ ucCicchìb gli abbarbaglia la 
vii3ta... jé' gli* allunga le Unghie. '•? { 
''-EMtó'al(juah'to>4trénìò.v retrocesse.! 
fìnàlmento si.decise.: , i ; \ l r MI 
ri Ma un'pcchiq curî fìso ppiava; dal 
.biUQo delia chiavq^^Oh le serve, le 

^W^ik^^mM:.-j^f-1'-• ••••'!;•. --'r'^l--^^''^ 
„• L' àvvocatcliìiN.;,^. gU . teni?e .ut̂ sf 

il 

-r 

i:4Ja,Gcòrdo il Sf̂ ''̂  4Lg|^n^ ^ 'e pi oggi e 
di,'3&)tie p(M' marit'ltflm in'una'fred--
dissima temperatura. \ ••' ^ 

SBuoisa . r c ^ u i a . — in conse-
m dei freqjtóiitì furti, che da al-

i^i:tempo si.cori^umariMjn c i t t à ^ 
ladri ìgnotif la ^ questU;P=i; informata 
dalla voce pubblica ed in base dei 
tristi precedenti che carattoruzavuno 

'̂ 'cqnd t̂jî  di alci(ni individMi, fa^evA 
rtètla scdl'sa nott | -proce^derè'aìl' ai^ré-

) iler m a l i nit'pno! ptTOfttatt'it\ìl?a.htof 
rità giudiziaria / per, X- ammqnizipne 
giusta'gR^articoii 70, 105, ÌOG dellii" 
t^^gé sulla ^\ S^'.SonoJ.|y,segtion#|Ìn¥ 
^ ; Ĉ  L. da J*adtìVa,rfti<àhiilo, dimo-
! ranle in Riviera,pusiliellbi: Costui fjs [ 

- - ' > I 

igìà iuparceralo, due volte pei' contlan-l 
ne distiniej Tuna di^ant(i 4 ds,carcere| 

J^Ui'a di :un>nno di c a r c e i | 4 | ^ p e r ^ 
furto.' ./^ -, , 

• h. G. dvignazio d'ÌnWrm:'da Pa-
dovu, rivenditore girovago di limoni 

- - 1 2 0 ^ e o n a r a i Luigi di jG)ì-yln|o:'^ 
1 ^ : Li^gi Rarfiero di RoSa — lés 
Miirsano Giuseiìpe dUGen§|g -^ 12D 
Mazzoni ; Pietro di Ancóna BOMóp-
tanari Settimio ,,di Eavenna^ -^113 

estrani Gerrf f^ |g | | | tófniui —Ì22 
Milanesi Mgelò di Vogfea iS^^^É 
Mantovani Antonio dj^ìRM'» ~" 'i34 
Mi^fu^Sr^i^Spjìe I T F ^ ^ - 135Ma-

^136Mas.u ' i 
137 Mrtjone 

Francesco f>Popoli-('Abr«a«o^)'*-»*r- .138 
^ M i W ifei-enzo,.Giano (Urumn) -^ 
Ì^9,;jVJa»cÌ»eUi Giuseppe 'di pibrianoi 
~ HO MWsiui'TiiCo*di^^RimiuÌ^^ 
ató' doglia' .GliijvStftir digùilpfcèiir^ 
142 Mar iati Angelo. dì̂ ^Gittà d'cCitstet-
,]of:-e.d4a Mfecalti:^Aurelio di Sìena^u-I 
,144 MartmeU\;:Cesare • dì :Bologna.'rrÌ 

m Nel 
Presi 

m 

' I ' y ' r ' , 

' r i ! ; 

)er casa. 
^ ' J , • 

rr'Mn%^B:brLorftiy?^^.di : ^ 
Sahìna,.— 148 Novelli Féli,ce dì Roma 
— Hi) Non Gerolamo "Mi "Livorno - - | 
150 Niciisi Liiìgi di Città ili Castello' 

dimorante'ìh Via -Borgese, incarce-^l ^^^ 151''Negrìnì Edoardo di Bologuk 
rato altra volta per furio campestre,.! 152 Pantolìni Ugo di'Anconà\—^ 

,^. 

('••Vìi 

T̂ . *«- i «uwn... v.go a r Aticona - " 153; 
e. Gìo^^i^ ^YincenzòiUd* fann^ 19̂  feyzòcchi^;^rànc^&ciàfV# Metò ì 

- Calderaio,' già arrestalo altre volte pei"̂ ' 
•furto.'.' ' •;'"•:-••.:• •' • •: il?;- !:,'{n.M É̂M#s|' 

— T , I ' 

' i j ^ , A, ;;d'ianni 19 di Padova fàc-: 
chino dimorante in via Zodìo noto 

...BO^^ttpjla^rp.^.,.. ^;i\.. 
. . ^ 

• - • 

1; ObbedientissTttiò Servò 

' .- • e ; 

Perchf^^nttstri 
llettòri apprezjìno-al suo giusto vaìor^,, 
mdiacorso^emon<Bònghi^let**gliamp _ . , ^ .. . i 
il sunto telegrafico dair Opzione, l'or- >im,^i6go. Avanti ànime devote alla ria^ 

•gano più ^utorevoìe ed esatto della bilitazione degli infeliciI 
g^si^M¥a^a%..>che.,^^^^ •- . i i .SSmo d i «om 

ói-ecchÌo.V.̂ 'e: ÌÓ mandò 'pe' fatti 
Cdn la sua santa' benedizione. 

suoi 

Neil estrazione seguita ler l altro n prn 
mo premio, di L. 50,000 fu vinto dalla^ 
Serie'669 n . m - "• ~ ^ 
" Il secondo di t . 2000, dalla Serie 5481 

• Il :terzo di L. 1000, dalla Serie 572; 
;num.'35.V • ':f: .^bi^-;,; •: ., ;-/nÌOV .:f:ii.f-
i-, Lettori,>^ se fra voi vi è qualcuno 
che- possieda J a fortunate cartelle, ri-

4|5,4 PassarelliEdbardo, <aì' CingAiU 

155 Pirazzini, Agidé'^ dî^̂^̂  
156 PrudenziGaetam^^^iS Manine. FalcJ 
~:i57.jPàtrevecchia Nicola;4 
no j - t 158, Paci Silvestro dì I^ivorncl 
rTr-,159 PatotU Piar Woio di .Monta-
sola,..~T ,̂160 Porcacchia Achill9-dÌ,GÌo-
l^^lfe^ '^^) .T-.161,^ pPggini l^u|gj.4i 
t» Ì - " H ^ ' U • • s a i t e ' • / i r » n •• »* IT- ''7i'M^''ì 

ban S e p o l c r o ^ 1 6 2 Pascoli Vmcenzd 
iv.poìogna -p 163 Pallótta Angelo d\ 
'Teloni — lerPlUizMin-Vi^o Frahcescd 
di Milaùo— 165 Pec6nc8''6iusep 
^ìii^THeste - ^166 Pezzoli Augusto di 

quio a Brescia' tra ij 
|ite de| Consiglio eXqnpr. 

.Zanarlilli,*;questi sàtebbé riìiscite, 
fi. persuadere l'on. Depretìs delia 
impossibilità di accettare le con-
•ven7̂ ioni ferroviarie come^iirQposte. 

hk•''gestióne saî èlibe stata-ri-
inessa^-^^upi'GGnsi^iio^di Ministri, 
al qutffe testéì^?i: l*oà, Zanardelli. 
-̂  ' / ru t to ' i r^^ liberale sarà 
ISIS':air^c*^tMrdéllÌ'^"^lla Itia 

\MJ - " t i ' . ' 

patriottica insistenxa pél bene del 
paese — e sarà riconoscente al 
Ministèro-se seguirà- le proposto. 
dì im' uomo, la cui ìntelligeuxa-'-e 
là^miiigteità si ianno. ognìlgbr-

.Ff pjM'" 

,.La. Baciane.assicura, che 1' onj-Za-
^̂ h'ài-dèlÙ dichìài'a^i"I)tìpretis chi^oirì^ 
^^vretòe tì^riwàti r i l ì ì - IW^ire i t iò-

stato sicuro che, prima de! suO'aiTÌ-
v̂o! in Roma, ila questione rmn sareb-

jbe^stata -pregiudicata in Consiglio dei 
Miniótri. > : -f 

•r 

mr. 
1 1 . 

' '-. ® * * ^ ^ ' _ . • ^ } . • • t 

Barricella — i 167; PollaroU Giovanni 
! • 

di' Soncino-^ 168 Petrò'neitì'i^ Oai-lo Hi 

••* ^ - • • - - - . • ^ . \ 

lufale 
sòlita irosità che^gU è 

" ^ - ^ ' ^ - - - . ^ i ^ i , 

^ ,* 

1 

•'^'f-

s-J;!' - ; L ' 

- - I -

' i:*brioi^ deputato ; parlò deir^ffettp 
delle ultimie.^zioriigeneraU, dimoi; 
girando chò^enormei maggioranza. 
avuta ^dallasirtistra:nqn riuscì ^che, 4 
provare! la sua radicale .^.^potei 
•Bisse che la ragione dì questa impo| 
tenzadevesi 'ricercarti- nel; fatto che 

[,f4,a|,8,Ì!ft.istra'nòn è>già'i.un ^pàrfìtòjvimà 
•lari'accòzZagU§|;j4fe|iai;t4t0;I) e | i | ) ^ 
'tito in, un governo libero, mò.strando 
•la sua necessità. Confutò "le idee ej 
sposte da^li op̂ îii, Saint-Bon, Corte é 

./(gabelli;:La^sv^isUa, con jd^p^^sa^^ònl 
dotta nel governo, non ebbe idee dir 

"verse dalla 'destra." "D'ove questa ' noii 
• né aveva màtlirate;' essa' non seppe 
• •fyrVnularrie'àlcunai'io';^^ii^. -ij- •'̂  j 

;DimPstrp,ia verità dirci^ riguardò 
LlUistruzìpne.pubblica. Disse quali,ri^ 
•orme sicnb necessarie così "nell'ihse-

^namento primario; come ner^secouf 
^dariP-e neU '̂Urii '̂éi;sÌtarìo. -Gonchiusfj^ 
affermando^ Che le riforme i>P>X|Ì.̂ p,Ps-
sgnìSf^resel l paese non è in 'sìcuro^ 
astato nelle finanze e nelle relazioni; 
estèreVlJimdàtrà ess^fe peggiorate qtì^-

llwtB̂ ê: qti^lléi^'Per^ attendere alle; ri­
forme* è ̂ becessarìo mutare la direzione 
4el >gpverno dello Stato. Per/raggìun-
gere ciò, è necessaria la fortnazionè 
dèli'opinióne pubblica sulla' cattiva^ 
COndpttjL^dtìi '̂tóinistei'o prcse^ \ 

ti'òii.'deputato ritiene che questa 
persuasioneiivada : diffondendosi ogni; 
giorno più ;coiraiiito,4egli stessi,;mi-; 
riistri. -Qî mndq' sarà diventata forte,! 
<; OS t ring era' questo Od un. altro mini-^ 
'..stero' ad interrogare la'volontà del 

Ogf 

KoBCo 5 -^ Peri sod* 
ÌìsSe-a^:.-:tutt^Ìlti1if^le. domande 

^ìihe; gir piovono, if uromsta dovreo^ 
essere utì>upmo enciclopedico.-— 
gì una bella lettrice gli chiede il sef 
gtòi^Pr'^diìtóVàW^^ésbhi P'̂ fî ^̂ ^ 
che le furono regalati e che apani 
doiip un così dolce profumo ;pella sua 
stanza. Domani una madre di famÌTi 
^migliai., eccelliate massaia, vuol sa-
pere, come si, fapcia ppr ,consejry£ii'p 

.4^-je.Cpsl,^Ì^*;,:/ .; ;,,:•;•; ,., J ' 
,vf,jPer prevenire qualche lettore eno­
filo toglio dalla Provincia di Treviso 
i.consig î̂ ^^qhe essa dà pe ;̂: togU||;£ al 
lyino queU'iusoppprtabiie puzzo dt^zolfp 
Che fa arricciare il naso ai bevitori. 

ca?ia. Un liuovo giornale di New-York 
fa le seguenti promesse ài suoi ab» 
buonati.-, 
.-.OU^abbjHiató-jis^yerann 

mestre un autografo di un iltmoiSolàlft̂  
bantpj^j Pasqua un abito dì prima--
Lvê â,a; S.Giovanni,,vn,cappe,llonupvp? 

i/:,:Iaoltre sarauno tagliati.i,capelli agli 
.abbonali.una,volta ogni sei settimane 
,je.,ad ógni e^ual periodo sarà loro in 
nestaie i l vaiuolo. •-•^mm^ ., ' 

'̂  ^ Chi paga anticipatamente tre .anni" 
di abbonamento avrà, dopo morte, un 

fferetrp ed una magnifica necrologia?'?. 

mi J^ugeniù avr i^-
a Leopoldo di^ResI 

^ 

TT 4 ' H ^ - ^ ^ • ; . • > • • ^ 1 " ^ ' ' • ' , 

I- • 
f -paese. 

a Propose-brindisi.al Jle, al sindaco 
, .4i,,PÌev,e di Soligo è coUeghi, al munl-
^^ fìcentissimo conte BalbiTalier. (Àmen). 

"Wiccaaaà,' -^ Giusta il; capo' Xi° 
della prtìpostà'-fatta dal senatore,Ales-

' i' Sandro . ÌEQSSÌ, e '..-giusta : l'ordinq dèi 
iriorno ,0 corr..JA.Qpns,'glio Provinciale 
ba nominati i'"sigg.' coiiìm.; Federica 

' LamperticóJ cav. Bartolomeo Olèm'étìti, 
••e' còmm. Pasquale Antonibon quali 
icomponenti la Giunta di Vigilanza 
itìUlla.ScuoIa Industriale da istituirsi 
In Vicenza, 

,. NO: Diciamo ciò che a .niìolti è; potoj, 
pure poiché molti lo chiedono,a quel-

V t̂i, farà piacere il saperlo. Prima re-
.gpla, ^splfare^l'uv^ presto e î pn, ecr 
;Cessivf*mef)te, e ciò per,l 'anno ven^ 
4S ' [ ^ •{ |F0^M^S?^ r travasare e.t^ 
vasare, mettérido il yìnq .affc^ntattp 
con rame-.^Terza,ed ultima, solforarò 
le botti in cui si travasagli vino ab-
bruciandovi entro ,miccie„di zolfo atr 
^^|iccalejid cucino avente al disotte 
Iella miccia .uo, jreeipìente che, icak 

h . L I ' 
i^m-}'' 

BoIIettia&o detto. Staio Cavilo 
del lo. 

Slfl^rèfl. —- Tóresan Santa dì Luigi-
, ; , ; , • . _ • ^ • : • • , • ^ . . , . , , 0 7 

d'anni 19, cucitrice, riubile,di Padovaa 
Bagnolesi.Pietro fu Giuseppe, d'anni 

21, soldato' ilei 1. règgimeri'to fanteria, 
celibérdi* Cakellrna'iW^Chiariti; "'̂  L 

I 

,euza — 169 Quiiìtilì. Pietro di- Ttìrj 
reorsinà — 170 Uiccardì. Antonio dj 
•Vogheraj ^ j^ i71 Rvi^sptìttìM^Ubaldadi 
Gubbio;;(0prjbri*^):r^T:17^Rpcpbi>ì^ 
di FpligriOitì^ilte,Ronchetti iAmatÒrè 

Caotaìipo r™J|/?4HossÌ Muzio di Rii 

eopoiao ai Keg| 
gìo (EinÌÌik],;-;;y(^: Rosmini ; Raffaele 

^^rrii ' l i ^ iM Bossi Ì̂ É»!zî Ì̂̂ eKò "é^bM 
a,i-^:181 Rddice'Giàcoriiodr'tìònòvà 
^ 182'Rosrii Francesco di Genova-4 

:183 Santarelli Alessandro ìli" Ancopà 
. ^ -

184 Sintoni Giovanriidi,Bagnacall(j 
— 185 Succhiar#y;'^]^|i^ela^dÌ1AnielÌà 
,::7- 186 Silva/Gaetano, diiRavenna -4 
187 Spada Enrico,di Ravenna — 188 
•Spadoni Giuseppe di,Ravenna >T— 189 
Sanviti Romano d* l̂ PreLp — 190. Ser 

- . - - ^ - I L • 1 

veri Oreste di Forlì 
' . ; " i " V ' ' '• ' I • • ' , ^ • 

Mario idLFabriaòo , 

, Il Daity TelGgraph.ha il seguente 
dispàccio da Vienna: ' 
, La fefcbrtìiiî ò la dissenteria^ fanno 
stnigi nel : campo 'dei russo-rumeni 

'Negli' ospedali .riiìlitari e' nelle, ^'mbà-
larìze dì carripf^WéiShiÌ'l'^,OOOfvfó,000 
soldati'coìùiti da quelle; malattie nel 

^ • • • . . • * 

ifeólo campo davanti Plevna.' • 
Uii :ospi?dali di Bukarest sono gre­

miti di sofferenti^ e là principessa E-
lisa.b,et:ta aiutata dalie signore 4ekcPFpo 

lénir,Q le sofferenze dei feri ti; 
„ T̂ ll ;'gfverno russo ha comìssionato 
\l/r2o baracche di legno che saranno 
occupate.dalla.truppa durante la'sta-
'giòne 'invei^nalé. 11 quartière'genéralQ 
rimarrà' à'Sistova duranle qiieSto' be^ 

.1 

h. 

«̂ ^ TeJegrafariQi^l=;-Seco^p.ida'JRarìgi 4\ 
,settemb)ie!.;.:'̂ q -r'-ì-y^ 
Il ^lialstanfipa, repubblicana è; unanime 
nel riconoscere chQ l̂'ffUltimo disperso 
.pronuncialo dtg^am.botta,,a),.Circolo 
Àmerìcanp coron'it VmirabiìmeVte gli 

i •<• l ' I f. 

a ' 7 T •• - . ? 1 

lOÌ Senlinelli 

. ^̂  ^ ^ V . _ . " - .- l c-. i—lira n- 1 1 I -t« 

* • 

, 1848-lp. - - Osopo non avendo 
mezzo sacco di farina tratta 

che 
I . • ' 

i 
rendersi coironòre deitè arrnir̂ *̂ ^ 

1 1 

^ x^ 

' • 

' ' i 'i.-ìMf 

Kifìnt 

i ! G R Ò IM AG A 
rttiiova 13 Ottobre , 

fi |6«sÈi'Si«a. -^ Pàdova s'abbellisco 
contintìam'ente: sempre nuovi negozi, 
sempre strade riattate, sempre fab­
bricati'nuovi, fua i portici, quei ma-

,, ledetti portici non .finiscono mai. E 

pedica alle gpqcie di; zolfo , liî iiê ^̂  
fatto 4Ì ca&re: entrp liì^botte. Se cì^ 
accadesse il rimedio sarebbe pe;^"iorò 
del male, Taluno filtra il vino pel 
carbone; non sarà male; ma credia-
ino miglipre & pia spiccio immetterlo 
a-t<?ou^ttP^cfii^;rap?ei » ; ^ , . ; • : • 
.11 fR'eftldtt. ,-Tr JLÌ'autunno freddis-

^ipQ che abbiamo: ci prepara, se stia-
«fio-ugli studi dh\:^Hm'^ as.trpflpmi^, 
del' gelp^.fra .qualche,;P!iMse.. ;.; , .̂  ? 
: Nel 2'iwes.si; leggono gUi,;Studì, del' 

' - i 

signor piazza, direttore .doU'osserva­
torio .diiiidim^burgo, secondo i quali 
la, fine: del ;1977 ,SMV4, funestata da 
freddi straordiuarii parifafi'queUi del-̂  
i'^"^»r4Qi'i87o. , :, 

Irita(itO:abbiamo ì̂ p '̂Cdi'omi: che'non 
sono :per india rassicuranti. I ÌÌ;ÌOI^ 

[juii dlyiixUn Europa, sono pi'gani 
dei lamenta pel^: freddo anticipulp ; a 
Lione il terniometro è disceso azero: 

^ 

su Venezia si scatenano bufere cdn" 
pioggiìi,' e venti freddi : e da noi vàn" 

Spettacoli d'x)ggi 
ì 
u 

• - • 

«K ̂ . TEA.TRO ; GARIBATiDI,, - r 

La .compagnia FERRA.!^^;.di ..Ope-
.rette buffe questa serariappresenterà: 

La figlia di'Madama Angof. 
Ore 8 pb'm. . 

i 

i . > ^^ . I I . I .-- A 

. - • • • S , 

N 
. . ' 

c o . -— Piazza dei Signori. È aperto 
da l l e l l l an t . alle;!!'ppm,; ,; > .ni ^ 

TTTTTTTT 
•BUa^J j^ iUU'ZJA ' 

. • rU .• - i 1 ^ 

Gomitato pel Monimientoli 
I I -r • j Al j I 

MARTIRI DI MENTANA 

^ (Continuazione e.fine) • i ! 
llG lannettì Angelo dì Roma —̂  •^l? 

ilnuocenti Augusto di Pistoia^-118Igi 
Gio; Batt. tìiiUmbertide,—llOLanfo 
Luigi 'di Alesstmdria — 120 Linari 
Sante4ij^avenna, —" 121 Latini Ercole 
di Narni — 122 Lanari Sante di Ri-
mini — 123 Linari-Bellini Alcide dì 
Livorno ^-^ 124 Loim>aj'<!i Pio di Ce­
sena — 125 LucàndH Ettore dì Rieti 

192 Sabfrttfrii 
_ .1^ " 

o 

2C^. 
- 2 0 2 , 

ri 

193 Suppìè Luciano di Rìmini —'l94 
ariimarini Giuseppe .diRimini!~^195 

Sabbioni Francesco di Imola Ì4-l96 
Segapeli Giuseppe di'Gittàìdi Oastell^:, 

irrr.497 Sciappàdori Leopoldo dìrDiitf 
Ìg|ÌE|,7trj4P8Stprorii Vincenzo idi Tèrni' 
1&9; Stefanina Adolfo di Arena — 200 
,Sfihplpy Giovanni ^^,Londi;a„:-
,Sc,t̂ ^afneUìpi Giusepf|e di Roroa -
Sàccoraanb Angelo idi Genova -
^TSI^VI'Ò^lF^mì Ihcoria' - ' 2 0 4 
torèlli Bartolomeo W^'&M'-^^ 20^, 

.Testore Luigi dì Alessandria, — 2C|6, 
'Tassella Pietro dypteFbo^-^' 2^7 Tà-^ 
bànélli^ Giti^^i^è^'lTOoì^ :I^'208 *d-^ 
« X u c i a n o ' di'^Mirandola a:̂ '209^ ,̂̂ ^ -̂̂  
renzi Pietro di Pesaro—! 210 ' Turid-

Pbhi Bonato di' Osimo —-Sii TabpelUùi 
•Gìiiseppò di: Modesìar- 21SìTagliazuc 
Iflli 4go^tinqj^^|^,ftIod6na-r,.213 Tibyzzì 
.Gaetano di Poggip, Mir:tetp |— 2'|!,4,.^Ì^-Ì 

g^ipni Cesarp, di Róma -^ 215 Triuca; 
Pietro, di Roma —216 Uziol Giuseppe 
di Genova — 217 Vecchioni Luigi di 

- 218 Viancìui Pietro di 
- 219 Veronesi Gaetano di 
- 220 Vietri Domehivo di 
221 Venier Giuseppe dì Vi-' 

.- • i l ^ ^ \ 

ce'nza — 222 Zen Augusto di Venezia 
•^223 Zampoticlli Francesco .li Budrio 
(Bologna) —- 23ì Cortinois Angelo di 
Genova. 

a proprio 
malgrado sbigottita, e tonta indài^ho 
malignare sulla mó(ieraziorie,Ìa cui il 
discorso stessete •indubìtabilmehte.ih-

- ' • ' ' ' I l 

.W A M €D l i A • 
r - 1 " 

I j = 

r^.l-'' {Nostf^ corrispondènza pariicolare) 

•.(G?): P,ur troppo, devo' cohfer- " 

Macerata 
Vercelli -
Bologna -
Salerno -

' I l 

marvi ,£>nctie 'quésta''séra' ciò che 
'v̂ i sct'i'ési^iersera. Nessuna notizia 
'è qui giijnta-finorà'-da'Brescia'che 
possa far credere che i'OniiZanar^ 

,deljì abbia,, Jinraate 1(?. Co^̂ venzioni 
ferroviarie recategli; daU'bn', ^re-
'sidehte'del Corisìglio ;" anzi, dalle 
póBbé '̂itOtizie 4uì arrivate in pfo-

^pdèitó'-Éarebbe-da: credere che riuo-
IMJ;Vostacoli; fossero o:Soivtl per^tina 
J^#mtiva, copciusione. ; ,, .̂̂  , 
/ .Per 1* op^.ZanardelU: al dissopra 
^ delle-pressioni ,ed irìtirriSzionitegli 
àryiici- sta'ilpaese edllHérb-'pP* 
tito liberale e chi ama la'hÉtzione 

;.auàf̂ i:noh> può ,cbe : lodare la^ fer-
-.niezza.ei,l'energia delL'on. Mìi)iSt,i'o 
^deiJHavprvPubbUc;i..î p.,t.v )̂iJii mena-
bri del Gabinétto fossero della tem-

^prà dell'òn. Zanardelli, è special-
Ì̂T](:tente quellò?;che' !sHBd̂ ;;a jìaliizzo 
Braschì:, il vero pantitoilibéràle^ a 

j^qpst'ora sarebbe certo più bene­
merito del paese.. Veijpte che .p̂ ur 
troppo là questione délle'Còrivéii-
zioni'ferroviarie sarà runica; causa 
dell'uscita dal gabinetto dell'oubr. 
:Zauardelli('l); uscita che farà onore 
a luì e torto agli amanti dei •.Car-
7'ozzini 0 Garrozzoni. 

11 inovivneuto Prefettizio che vi 
annunziai l'altro ieri doveva essere 
iinìnineute , si h ora proj-ogato ' di 
qualche giorno, I traslochi e le 

- - • f 

^•ììVi^k^u:.^!^^ r. •itìiWrtiiHiVWiLM • I . ^ ì M U È l l ì ' : ^ 'UajUll2l-»4Jfl4q -'Adt^dlllilll 
. iJh' i i tHl 'a' ' ^^fflÉi'ftejdFiiu'^3 ir^faiknW! i.-v'Wl 
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•̂  'iViL J/Lfh\-_"^ I 

msm 
-^m'Sé*^ 

iiorrììiiQ nuove dhe'̂ yilih%n» |̂Esilàtl: 
sono dnalteràbiìì, 'Presèritemerite si 

nn per;prò?vederealià npmiTia' del 

bile non cada sopra ilinote Cpiqcci, 
come ..tferì̂ pQ >ddietrq Jl ' r^injstró 
Nicòtefa, •.aveVaqirOpostd; Eàpra| 
Voga per Ja pubblicazione d{?i; 0'. 
Uìn :deqreti_:ji0lUi fìmài^t^vifu 

;% alcuni membri del gabinetto, i 
;̂ tìiiUtìohiia:ovaròiidpfìntO'a(icpglibiU 
queste nomine e fecero le loro osser-

^VB/^ioni,an'on.Depreti%;JIPresiden-
' (e del Sonsiglio risposi: ohe: tutto 
sdirebbe 

Ine vorrebbe 
jHO Consigi 
tra essei 

!••: -=!•-£'•;'!rt.*i''if<ft;^j'-_'1 r.-i i ' ' j ^ / ' - i 

4 

Que ce.pheH prèaiclenti C[uSiiv*3a|̂ , |?^^z 

J « l t l t ' l ^ é na»s vW'e,^ì(, monchei: 

:Sachf'Z'«b;ien qiì!e W peupléyiitìlìftédèspa 
/Est( Saul maitre, .; , (bori droitj 

a i ^ ^ 4é^efcli^:,V^rr (cément 
.Q'd,„do vpus Oli (Ì(L1,MÌ, devcalinaltìmeiit 

Se Hduuiotlre, , , 
^*'t..'-i -^ ' ' -^ • . ' ' " '-"-^ III-'"i liLi....^ Mlil-.\MÌt^[. 

il 

F ^ ^ l ^ &*rl-ii-Éi"»^ 

- ' ' 

i) 

diàW'h: iinodo da: ìriipodirò nuoy^ 6-; 
scursioni dai funsi'. 

^iSuleyman jlfascm sta pretidondo hi 
sue misiU'e p'br cominciaj'Mtr -mo^^^ 

^liiatb offensiijo SMÉĵ Utià ia:l 
Jaiitra. (4 
y-KBùkarést.\ÌO. -—È assòliUiimorilie 
priva di londarnentoMa. notizia difVu.sa' 
ch^ trupp.e luròlìé abbiano .traversato 
1i!l6Ktibio eibccunatiJ-Kalrtràski; W^' 
jStpjy»jJaggio tfovàS» .^nypqa fortemeat,e 
Woupatò. da||Cj^ilft,{r,assi* , ^ • 

'¥§11 '̂ Ssic'ui'af che gran ' parte del eor-
^'W^mHó' che assediiìva'Seipka, passò 

jtad' Orkaniò per rinforzare Chefket pa-
n,e! Suo disegno; 

alfci^^^corso MÌsb i i#6 | l i egò -
*i àelkiebtVaiilà' dtìtl*lhghiìtérrt a 

?Gtìp alti 

méntre ^ul^fa 'Mh. biaò ii.o'e presea» 
temente altro, che dare consiglr papi, 

rmmun uM.ii n w i S S a S E S 

• • i . ; 
b V ^ ' < • 

V'*"i^'if * ' ; i? 

tli.ff-'̂ ^ -«• 

s 
pertura de^^iCamera^i^dia.- estesi 
dettagli-ciOTTalJe convenzióni fer-

'roviiiriee dell'esito, del- suo abbo-f 
(laménto coiron;':Ziinardeni a Bre-Ĵ  

. - 1 . . 

Il .capitap, 
Hanciitnà^l t3: | ' lo(ÌMot^lnaìr(miìola 
avendo ^jìfidilli^i^il^r SUOìipa: L%hc¥tt 
corrispondense^velntrìci. •, mm 

.PAniGI,^12. -T- Un»! circolare del 
ministro di giustizia da avviso ai nio-
curatori .generali di inientare j l prò-
cesso a colojt;̂  (|]tì»ff9||̂ ndp«o rfeiie-voc 
Tfwmooià^4^j-m^^^ ai;;40f^^lat>, ,% 
allo alleanze fra •potenze-^estere m 
occasione dfMi0 consieguenze pp-'isibiiì 
alle eiezipav.delì,a'$^UrtcmÌ!\l ' ' 

• 

ndn muta nel icasóHnostro. Dopo 
c^rtvrj^^;i|fìmplùtirQ;. cHo^s^ anche 
jnpltò ccfftìoai, 10 potWi%er finklatrii 
..^pondorvi cor. metodo ; B^nr-j* coè»: 
però che ioioon ho n r a ^ s s u n a in -

Hefizipnp di fareperchè ho ancH'io un 
pò dl.pristpcriaia;;::ma in seguito t-kj 
' tò pei capelli...'. clii lo sa I Aìl'.^^|i 

linqUG ed attendete ai vostri ein-
p ì • a s l ; r i . • • ^ ' ^ ^ • - V • ' • ; • • - • ^••:\- - ; | , . • -

. ^ V . 

i r i ' 

.a^ 

.ì-éea' danni gra-
usìonP derinitivar^^Deprotis decise 'vissimi anelile' Stie 'fortificazioni di ¥1 

d!,,trat^g^n«rsi.^^(4trQ^gÌ^rnp^a g ^ ^ . P ^ ^ ' ^ V f *L î ̂ W "̂̂ '̂̂ ^ , / : 
s^iàj^«d,^b^ coV,«ub4^pllega.a'p,nU|a,. u^'fi'^fmhM'. ^ Giunse Vannunzio 

- » . - . 

ttflpgrafó che' il iCprpbrt1.t;̂ ni.o.njt9,viji)t.i 
nnnzuitp,je^rj presso, Aladjaiagli^^4|n:à. 
qualtro ore;^:,^rturchi,,rimasero /yit-i, 
toriosi; i rnssì ceiiètterQ-'àl.wrt'evrenn • 
sn,:t^t.kk^da;lm0a /|\^(lp(idpMl20Q .;uo^ 
niinu :m$y 

incile'"liTei^'hnft'riverènza ai tcn^pì che 
%Sféfì^o h^cUé co»*̂ pnô  un :.bMlstìhn>>, 

1 

•C.S 

'vfl^^coliòquip; diicui igboHftmomheora'dVun/.irnportànte, albione i^combattuta 
î  rikii(tut(!lftri pòi tm'teìegruvnm^ df:̂  W^ dintprniiÌ|<ii.^l?|ii-^,^^ppo un' viVò 
fìcfiile; giuntio-a horiìn, a-uHiSi^a^is^ 'at/tE(ì:tìtì.\im#ssii; massime dNavalìe^ 

ne dèU'̂ om Z*nardelU-.; la malattia lo a ntirars) «ile falde de! CaradjaDagh. 
Una battaglia però dicesi nuova-

(Capitale)^,, 

:ag.enei:ale,GMaini,è.|un^^ ostìnati^hjóbteve 
a Tonno, da dove ripartirà stas- i'«*""s » 

.sera per- Parigi. Il, M i n i ;Ìebbe M̂ ^̂ «̂ Î̂ <̂  tempo non potrà^ornai^e à 
oggi unÌungbissimO;:^collòquÌQa^^ ;teua. /nr,.n,fnhA 
r on. Correnti. Questo collòquio 

ìXì éliti,, ma. s'ìg5oi'a.UrhoxaV„dil. èha 
j^. siasi trattato fra i dijie. n^inini.jjQ-; 

1 ' ^ - . I 

wmiH:iignrii,,ma (lesr uomo tiMisi,o.i«iii 
toditiftfUti^Wli nììQì &Ul^^4nmen' 

^M'yo^M bène 0.pè r̂ ;aìW*)i'4 anche 
elle vostre iinan^.e oTià-Toi è-m' tanta 

fÌcfril4'i^ól->'- ••^..n;^r/ì^;.fr„Àii',. :ii óltìie éacHriiVàrtì pétl'a riuscita 

' ;1ÌÌÌCÌ. 

Qprr43r'vocej'chp'^H^iscprao dell'on*-
DeÌ>i*éWs,aì sàoi 'eìetUri siaairnéid^ia 
iiudeflnitaiifiente., j 

;\HP 

X ,..r .')AA f 

Inqa^sti lÌò!*hÌl\ì'Mi l « i à v -
vocato Pàsquàlé±nt6niboK;-tiljiÌ^^ 
tato di MarpsticSnJna persona che 
tiene un'alta- posizione ^p^ss*^*^ 

idépùtato di Màrostic?i'sia'ìfto^qn^^ 
-chfettato • nùovamWife dal"Ministi'p 
NicSt^a allo :sònip5'W oirrirgli di 
nuòvo la Direzione mW^Uffidb^m 

I ffiornali ufficiosi austriaci si oC-
V 

• - . \ 

* 

ipan^l^yorevolmeute del vi aggio e 
ti^Ué craii*izioni di G r i l l i - - ;J 

Il .Fredcn6Jatr dice che f aìieanW 
d e i | 3 t a W W o Ì k : G « Ì i l * ; : t # p é | n f 
di prtî o |Sr r E m o p l j l a n è p | ì ? é b f 

. - 1 . - ' • • - ' 

unente i impegnata con efrj 
'anco) noto. ^ 
- - M^nnaf4:li-™ 1 pm recentrteìegram,!, 
nii^ accennano a grossittìi fatti import-
tanti se il lemno, che pavé vada mi-
" - / ' .̂  - * ^ « v f ^h •.•^ : ^ 5 , , . 

gliorando, Ip permetterà, 
L'arrivo d,i rìnfPì?2Ìf;!iTièr-campP^ r̂̂  

è incessante; jdaj ambpvle par^j^,;: 
tarufi^il^ulia | i i n k | pìie a Piéwna|iar|^ 
:Mttft^dij posikiohejjpercliè Nsai e^'tmS 
chi combatterannp rispettivamente da 

•Z ^ - • • ' • , ! » ^-

luoghi formidabilmente fortirtiiati. 

i 

I, LONDRA, ^ìlh^-^.X^.v^taM'y-rd^M 
l4ai^ìcppol,i che b£%yyài;,un;i> 2'"<ind.'ì mnr-
talirà neir esercito rusjni Jl 7!4?̂ ws .!>iM 
.claslieigradqfejtg Jp jtfyppe; jyp,ngppp; 
contiruiameu^t^,dìret,^p :a!b,i. f"r̂ (ai,(,̂ rij„ 
Dispacci da Cpstantinopoli ,espnmpiipj 

:bv iìpn>^fi^ipn^ della,.Pp^^^i^che;i':A:i^-' 
stria^j|pn periifietterà c,Ii,̂  la;!guarraj,^i 
p^tef|{S alle ,Hue,,frontiere^ .. ^:riy\t^ ''^ 
' : PARIOi, 12^' -^VUna circolarje^^ 

s.róurtou agli'ìeìettoKr'di'BìbertÈd "dice* 
•̂ uhe vuoléiÌàré|)nbbÌÌGa con la prèsi*. 
vdenSÌti;« di-Mate«Màhon:- l p ^̂  ^ 
.^^$Ti^^TINGBOLlv^!lL:'>^'-A^vven-. 

'g02iiiiinte"di Smirne . ' 
-̂ Nb)Jà'^vènt)ir,v^*Sèttim'.iri ner 
distrai-vi pnbbMcherè:,r;:t<Uma'(lffn os-
ŝi5fci',q̂ jel fapiosb .dPò'nixienW clU^|ivete 

•î Etglii'tpsumQrite*' firna'ato' alla ìf reiura 
òftore at 

rchè ì 
bìana 

IV 

lâ  

•m U'i 
pt^i'-sfC - ••! 

> f Lfoni.GHspi farà,ffra.gochi giorni 

, ^ 

il'on. Zanardelii per. energia,e,fer-, 

a^ 1 * ' i il 
^1 

^Ma-lod 
-onore 
^^^«-^J^'^^Sf Minile^ d ò n d Q ^ ^ ^^^my conces«p m appago 1099, co 

siJstessa: persona che mi died^,,g^e-:, 3,365,320̂ . a puV aggiunta la economia 
me inibrmazìoni mi.;, ftcG '.premere; ;che:si;^ttenne iiegli >ggi dei;^evi-
1^^*^^ "^mP^ta : ^^§wiMugiov^n%é».S^^^ '^^' 2,5̂ /3,223, si h# 

vvocatò«ebastiano Teccliio ,.te> -;uiî vffint'àggio;ico%Ve8siiVA:,rper-i. côn-̂ ; 
Imtata dì rThiene,-al^riaprirsidella' 

,::seduta, sìa intenzionato scrivere 
^ una lettera "aH^jlrPresidente della 
••Cumern:' tella' qùalé'̂  -ìfasSegiVa le-

.'Sue dimissioni di deputato. :(2.) ^-" 

ii|pac,cio làGÌVQjìinÌQne ; 
(Sopl'tisl • il|F^:'Il^'^govornP" un'-' 

gher^se venn^' èM'ìmvmM MS^ 
suprema autorità politica della Tran-
.^uyaniaj.cne e un invenzione assurda 
l,a';dì«eria dpi, S^^^'^aggipg^^-.terrilpji 

*ruménò;di IJanatì ,^ di individdr i n 
'.tóàtil'^ì)àppéhiAt%|i'egh£i ìa più pet; 

tutto è nelle con 
.dizioni fijorittalìj 

Htì.^!:p..d,p.ll8«.J.»imfnuccie ,ver,sp,ay,rgps, 
•̂BW-cMVVògÛ ò̂ î viveri e munizioni è 

^g'.untp a^Rle%nakpn iHifpi;»! proyeq 

M f l I W p l posizionei^^lt^vd^nidnp 
i^Df*iortiricala per'assicuvurf 
nìcazioni fra Prewna ed Orkanìè. 

i :*hiPnlci; i l i ^ n a r ^^ V.iéM si^erioVir 
|Esv^autontà arrestarono;,una .trentina 
fcli:.]mpnaci..,/i,. ;•; j : , , ,Vu?...v^'',-:sI«,i 
^ ,]?ABlGì,,.l^.;rfij Gambetta .fa n ^ P . 
,va?a_e.n,tei,pondanfì8Ì̂ o,.4vtrp,̂ n^̂ ^ 
^c,exeu^4ia,4-000ifr,an.9l|i,.diinfiu(i%.; 

l&i'G^V(^Tzerè,-^'m/pQV fare 
y/bsti^a 'î èTiip..;;;U. tìòéiicò è 
vostri aiYiicr vicint^p lontunì ;^b i 
'mag£Tipr cani'po]#1tmmirarvÌ.;,f 

Con a l t a f t W a - ^ -^ ; 

Vi^-Bbnicelipiit : | V.) 
n -r fii 

- IL.v. l -A-^—. 

;Ui i 

^ , ^ . , . . 4 .trS". i t H.'-V -T ] . 4 ; . jii ';' 

i 
'̂ ,p^!:^ts. I -

^flispacèìb MI R^^fna Capitale; 
; • 

mig'Wiìy -^ Akiesi che MacrMahon 

trvbueati di^Li:5;/3i,323; - -
^^'Kalle iBir^f i toiò '^ ì iKè-mWn 
a n c o r a l a auDaltarsie per, le 1 

cano 
1 

9 

ì4 Da. iéHtAfiJèUn/attivis^imty '̂̂ am-
Jibici dì̂ j>telegfdtTatòî  frìii/ il-^atìGatfe; 
>.ed il,,Nunziip Pontificio/a^I^arigi, li 
-vVaticInó̂  ordinò tì sio ràppfe^eri-
,ìante ìnl?rancia.,dì. rn.ettersi.̂ ^abito 
:,€i^elegr%àm0iite . . ih;:d%uA^ 

'̂zioiî iCQntutti i pircpli eie ricali >e'cl 
' i Vescovi in Fraucia per.averé rie-
Ttizie ipreciseisui risultato,̂ deìi& pxosrr 
sìaie elezÌQiiLj Queste notizie'do-

::vranrió essere:ftrasniesse; ccS^^&tta, 
./sòitecìtudine dal nunzio di;'Parigi^' 
À^Yatìcano..,, ;. 

,^hcora,;da:;ai)pf|lt^rsi: e ;peì;,,le qu^^ 
^Quó.: stati .pidettini; ^econcii:i!Jricantr 
ppr'1̂ ^̂ ^̂  di' sattembre''p. ;p.; ;sì /può 

cora da concedersi. 
^̂  Questo'épìenditìo: rìsultatoi; dllo?/va 
•cìn'aùe^^niliorii è mezzo-- di; economìa' 
annuale, ottenutp mediante lo, pre-

delle fiharìzè, è uno,deìimiglÌP,.iu,j^elcigt 
'''ch|'-si • possano tributare ;^a1i':attnaie 
A'rtimìnisiriizione'. -^ •̂ ' ' 

s>.;^^m4S^!^ui-ati -W Vf^^dr maggia-, 
i-ailJs^ nélIeìirc^sMp^ „.\, 
^ ieri le : cartellerei^ 'nuovo, -tirestit'o 
municipale di ^a'poli Ila'n:rtb^^éubitò Uri 
ribasso-del 20 percento ed accennano. 
;ad;uUenorrfiba3^^^^,„ ^ ^ ^ ; ^ 

;ONio UQMMMMm^ 
lAM'fWf'ò' bTisrA-Ni ferente renirom 

-A^mx 
^L_LL^^ 

i|i||i|sl,|àzìohe dèlie Fjerpovié 
' î̂ gvdip alla esoibiUntPquan-

titaAlMaomanae per impiego ;,iche le 
pervèngonp^t ff'onte a(|o scarso nu-

É P M i posti'-dhe>sl^^#dono vacantL 
na daeiso di non ricevere^ piUiÉìui do-

per ravyenire ogni respp 

la 

• 

•—HI 

' - W 
- ' ^ , ' .1 I V L » " ^ . , 

•É - - - i J - i .•L.,t-..|^rt-Ì-i«-J.^ I. 
• — " U T - — » - W f c - ,»—-. - H - n F — - — ^ — I . ' ^ 

i* 1̂  

Inserz! - • • • 

'f \ì "..I 

^̂ rrww •* j ' ^f i r^ i^ i^ i^ •\ ^ ' . r f ^ 

' V r I 1 

< ' ' 

I ' 

I •. •-
. * i 

' . • 

I • - I 1 ^ I ^ I . I 

y p 

I I 

- • , i< 

ta 

-.\y^21ìS" 

^A^ 
-U?>'^ 
— 1 

j t ^ ^ ^ U V - - - f 

'. t̂ f̂ Hi 

,-• ' • 

' ! I 

A'-r-ì 

(1) Spenamo/d n 
(2) Sperfamo ciré (j 

sia vera, i , ' . • 

• Pei quinnuennio in cui vaiino^ dù-! 
i:;are, gli appalti saranno? *i<>l comples-
k>: pirclt^J%«fa'^u/ioni di .meìip- ché^ 

, ^ . ^ ; , . n . i ;;...^i y , • H ' i ' " - ' ^ ' ' ' ' " ' ' ' ' ' ^ ' ' • •• 

, yiENNA.,;jll2y^;La,r.Gorj'iéj?on(Ìem0: 
pòUitcrt ha da Suì^arrst in data del-
^ t « chrteoitantinó fratello dello Czar, 
'aVéljn/ìeV^̂  il ifcomando della forza con-
^sidei'evoìe^'dèi feailarassi. L'ipsercitojdii 

està ilotièfCWh 
j / ^ 

Â / deiia Dir. 
' « i 

% > i f • 

ajr'M i®^&v.i^i,'i.'^'ra'o 
, l L }:? ŝ 

vj:'^c4ribupf|M^|i]Ml-a;p p^^àre^'^ffE1 
la'esazione d'euennìppste. *̂.̂  v/,*P' 

fll Popolo Homauo.)-,,.^^ 

,y^ ; 

,ii»iMi;4,L 
j 1 ' I . 

-J ' . h ' ^ 

^p^^^i^mP- cae,,lunedi, p ig^ipp, , J | ^ , 
sarà di ritomoi in-Romai-^irph* rMaio** 

•Ru^^ia,(lu:'Té|gQ|atM La Russia, paglie^; 
Vebbe mensifment^n miiipi .̂e. ; di rubli, 
'in péna'uiV esercirò Stìrbo concentrato 

^umi'tl'fi-tìnliera; •^^^ - , 
:T^Ì^(^I,,ll.;~^r;Pialdìni'^arrivat^^ 

l i niamfésto di; Mie - Mahun^idìc^ -ai 
ftrancesi r Vpi state,"per volare . ' l i s ' 
.vioienze dell ppòosizione dissiparono 
i r ìlUisioni.sf«tessuna calunnia può at-
iìterraré, la Vi^riU. Xia/-repubbliòas^ 
^è in;petulco!j. | l |foveivio.non^j|gdì^ 
5sce alle pretese inlliienze dei clericali, 
mulla,sly9i\poti'ebbé trascinare, ini una 

XJsqne tandem ! Fuòri i moccoli ed 
i4i0or!dr^;!pei;m;ettet4 .che.jf,\cciam^^ ^̂ ^ 
una, .sere,p,%ta;|6pMpj4l]e .ypsitrp ,fi^^s^trp:, 
.TT/JE, pome;; npu iarie fjtrimpntv .̂ i v\ip?jì 
À^,tpgei:rimp pittadjno, ,com,e. ;y4^^i^!ir 
fiìiò. quet..KÌmp;atico profilo, dervostro 

.ayv<^M|aift ìn#ré Qdi-deìlà,.4ppo ,un 
Irisultato ;A09Ì,|br.lli^ntPi^.:deli^i^ •mBì:^», 
!pau?a;,:CpiX:Bgnp,n|̂ ^.Gpmp ial.^,otì 
per la centesnna vòlta, illustrissimo 
sì-^nor Antonio, ayete fi "Scheggi a to,-.e 
Sóìtiéf ilH^osirb^H-'anentó* è'sèiti^pfè^cpèV 

;^;eute ; ^_n)inac îa^vate^ . f i l M i & l f i ' J M " 

.invece avete plesolVolip di, Ticino., trr 

riescireste un discreto tii;arino uu.cor 
media. ,: , . 

e 

Coi ii° 'di O t t o b i ^ ^ attivato il se-
guente oratio/., 
>? ? , i ' ; f ' ' ' - ; -^AS,^ ,b ' i<4fe . . ' , , • , • , • . - • , : • 

.' Lo StabifimPntp è ^ s e ^ o ^ p e i Siff. 
SOPÌ daìle,V'-ant. ; ^ Ì W ^ ^ W v > t t e , ad 
eqpezipn6„dat|é53i«^llev^;;';oheJia luogo 
la'iginnastica dei figli .spoiì'0ic|pèLur? 
inpdì, I\laFtiÌftl^é''¥en •rdl>"per le bam­
bine, ;„e 'gii* altri ^gvornmnpi ^finciiiUj ' 
'^'Nella lezione'^diiM-ginnastica de 
t . ' . ' i ' ^ ^ f e , . • I ' . . . . • * • ' . • •, • ' ' l ' I ' - - . -

ambine, va pure compreso quella di 
amT 

I-i 

^ballòj, aÌlav^<î ii£Ìlei'poS30uo'. essere 
ime'ssif anchèuJMfdn'ciuIli.̂ ^ '̂»*''̂ '̂  

^""hMt ^"^^fyS^^^^^hh vs"«̂ dì 

i.;:'L' esercizio: e \éi lezioni A'vi 
•h'̂ npo' lìtiogo i in lWtélfe 'ìOP̂ jC» sPnofê ; 

^re^a|^|ipii|Uerò<iue^^ 
p- ^ ^ 4 ^ ^ ^ii4&.®'*i"i's^^ î'*^ -^op- ' 

•••^^^1} cp''tTOo^f)^p'rìco' dello.'"stabili-
.(hehto a(#^cezipb;éy(teil gna 

OMjRP'appósito'locale si ìpiiò addestrarsi 
;a:;q(iesto eserpizio^frTO le prò ifl 
^òbìr Ip sìàb;iiitó^|pjft;f perto alla ; Do-
niohìca i TomU.,.;4pno esclusiviiraente^ 

¥«'nft^Ca!àtftbianPj'mini3trpf'd^:agìicPi-; 
•xura^^indteia ^'bonvrtfértìiP."^^ - - ' i^^^S^ate *ìon; ^\^^^P"'. " 'M'V^ . . ^. .,-.. 

' • «^patìsé per l-ìiVAfenu'ein crisip conflitti:. ,r 
..*. . ^•, i„ i i?,>„„̂ v* l;vr̂T;imlmvurni*'̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ,rf*̂ ^̂  :: . .. • ;:;,7,;vogltate ja'tranaMuiità cpsx al̂  n 
-Questo titolo la fiat]^,.Jm.jAamiGatiP3.&, coilVoteri. cui 
•questi Graziosi e mordaci versi; | ,̂  ^ . . . , . . . • . i ««• •W^'' • '" iiMn.row^ •\T'- S V .V 
^ ' b ' ^̂ _.̂ *̂ .̂  , , ,^,-^ ^Lsotto-cOmmissione del bilancio dpLMÌ̂ ^ , l.e sicurezze,;e ilflavoro.- Yoi;fvufee.|,(|l ma 

A Monsimt*M'duc de Ji0W' IfKiistero ^dV^graziiie'giustizia, h r S i ^ ^ l « * ' ^ caiulidati^che 'raPconìanJo'Vàlr 
Recevez , . s ' i lvonspla i t , :d 'un t tè#um| | ^,,,^ vostri liberl^Nm-ìigi.RispondPtò^ànmiof 

t;a;t'piJ 

, In questa occasione, mercè le sj^oji-
td)ieee'p^tìtósé""influenz'e'!di:^'quiilch'ei 
angelo custode mandato appositamente 1 • ,. ^̂  i IM '••!• " 

parati pel'pìilttnn^f'io ed allii sera 
r i a solita testa con' musica. I sia. 

s'intende tutte "lii-'#'/ese\'a quel' ma/-
• fiosodl Biironi, deplorando, come un 
.fCÒmnutiÀP^^)ect:atò.i5tìpì]t'ifàtta.;sM(i'ésso,'i 
/é. ,ttóomett|^pq||^iy^Ù 
,MUBP'»da.p^-: E i^yegire . -^;^vo ùxr^' 
che.in quésto,,,modo^j^iete stuggjlo a e 
consegutìnze ai uri buon a^joiuizzone 

aiULg mono nene., »e losie'un- a ii'Q 
uomo vixlirei : mettete giudizro e pro-

"ale che non ,̂̂ sjL.rtnnovÌ il perìcpìo, 
.Itemo assai di voi per la costru-

irsióViiH'pa^aEV<^^C.';50^^ ai:fséra!ì 

^''^VV^T^.tó}-

it^-^.j.il^^u-^.PprtM—i,»tt^wrt^—^-- ' - - ^ C I I i m i l K C i O 

.Meati lè^to ili l®aa'I^i 

, (Jet|tĵ ;̂fe(tr6̂  n K'T'̂ ' (blef l̂éoteur^ 
jfQu'tìlitre vós pròpres maìns oni«*a prie,' 
, ,,;,KJP,O romcUre.; ' , , = ,. ,-,(seignpur, 
• "Votre dernier message, ose, en pompeus 

, ,,Se pèrmettre , • (dlscpure, 
;-DG dire qqa'à vos loia le pays, doit 
/' Be soumettre! (tpujonrs 
i;'Qu,er pour la forme seule un !scrutin 

^ ' ' E t que mettre (est "euvevt, 
;; Dans l'urne un bulletjf^J'm-ige Pn .blanc, 

C'est commettre ..(jaunp ou veet 
Ùns pure sottise, en vain vouloir aa 

S'en romettre. . : ,, (drojt 
Puisqtie, dans imcun cas, le maréchal 

' Se démettrel (ne doit 
Toni beau l^eigueur Albert, soyoz assez 

Pour admetlre (senze 

:jd^ta a)^;$lampe. ' ] 

" 
I - ' - ' -

.... E arrivato osai in Roma" alle ore 
i5.:pomerÌdianQ, reduce dal congedo, \\ 
•barone-di.Haymerle, ambasciatore dì 
Austria- Ungi^ieria presso il ; governo 
Italiano. ; 

I)ispacci del Bersagliere'. 
••• Costanlinopoli, 10. —̂  Si spediscono 

tutti i' volontari disponibili a Sofia per 
Sostituire le truppe chiamate da 
Chefket. 

Kuvarna e Baltchilc furono presi^ 

appeUOjOio-'òolio^atoiil posto;pìi.pjil do­
vere mi proibisce, di abbandonare, ri-
spondo e d^Jl ordine e|4p!l^fi;p#P.^lM 

•manifesto dèlia sinistra al Senato in-
Hdt'a gli 'elettori; a';̂ npn credette a cd-
coldrd^ che dicphp *cóme le istituzioni' 
•repubblicane non iròvansi in perìc'ólo' 
e^óhe| il MinìsUi'O npn obbedisce allè^ 
ìniluehze ,p(lìricaij. . ,;,-

Il manifesto assicura che.tutti i can-
'dìdiiti ufliciali, sono nemici della re­
pubblica. Invita ;a rieleggere i '3G3. 

LONDRA, -12. ~ SalJsbnry al dì-
scoisp di Bradford disser La guerra 
aituale dissipò ì, timiuH";;,alUi ,iioienztr 
olfeiisivii diii russi; é impossibile il 
predire se la guotra ^i. prolungherà", Sareie. auclte^una onestissima pei\so-

Wèsso^ lasciar pas^^are, anzi'^a^-dirvela' 
Vn''^c#ajiénza ^^;'Ù prWmb» véèlfrp^ 
ammiratpre,' io ' scopò-'^di^'qnesti mia' 
era appunto anche questo. t^oì'Vì oc*' 
oupate tbppdMi--:m#fe ytì!-''n'é^di'spin-
so, e per di'più-mi ÌH8uUat6-> pubbli-^ 
camente e . b r M M m Q n t e | e M e | l | ^ n 
Sta nello vostre attribtizìonrdi vite-

'gérrimP; ciUa'dihoWPì\lirpt;e già come 
-al solito ei conàngen^^^ VUtta infan-
'lile, che;auiì^.:m^\e:'li,pgUTe;'cbe dicono 
questo," pbptyoi sie|èjf,èqaJ)Èipe" eco. Qce, 

. ' > , ! ',?• k ì& r<^> M. ^ » . h i 

j^pabinetto aperto Luned'ulMer-
(Sbledì e^Venerdì d' ognlUsettManà 
: vpi •,;^^§ccÌÌi • %/|é^tfftJa|baldL i 

' ^ t , • - t i 

- • ^ ' w S 

• In Vicenza ogni giorno; :$ Sam 
tMarcellOi, ... l ì -•• 

>-4-
I li 

-.' ^ra^iS'Pmi^ p^t^T^ 
--1' - : -1 IV .-I 1 • 

1 ^ J i , *p- -U' 'A.K^^-

tA^a^^jj^ [ ^ » a i f c j ^ , ^ 4 . i i J - _ ^-^ — - j ^ L , - - , ^ ^ , . — . . ^ i j i , , ^ -flTiV.pi 

' i ^ J 4 ' ' 

^ ' - ' - j 1 r ' • 

fVedi avviso in IV. Pagina/ 
dUS 

• i I . 

, . ^3l-^i^•.T 

I -
•i ' i 

<i]i 

^nf i 

mtì 'i l 
$U^ 

Vedi ctiwiso in ] V pa(j^m 

^f^-

fcifcii r r - ' - ^ - t i m r i T i i r i - r - ' ^ — ffi^::i-,>j^" •flBWllWlJTK'^ 

^ . 

-iib^tìlEi^v PlHtì-«JHt'4U*'[- -l^intOBUpIrr^Mpi* Jiiiraii^tPiiPi'TìluitTi'^iBir'.^ •..JfftlWi 
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' ' ~- ••'f--'Y*---vtnf*u^.>t~^ v*(n'**i'fc*f.,^Tftfl.'i'"W'tVJ* 

fi--.-'-

Fpi',"p^*fir4fl-* » - , - 4 , , , , 

• I 
f - I ' ' • 

' I I 

s - . ' ^ 

ftl^'' 

V- 1 

r 
• ^ 

I ' 

' f 

h •• 

Bill'̂ JBUCmE. AB«ffl |a^AMmO,>»^^ 
t . 

i'-^V: t ̂  -n %i 

: ( - ' '. 
< I 

' : 

';' /^^ÈFFICACE PUESERVATIVO. CONTRQ .«^MIASMA 'Pi\LUSTnK « I l 
I L -

, t re-r-Riponi nMe ìntempeniiize s^ì.del cibò, cliè db! viiio è del iioiiorr^i^'Calnia i bVù 
^ r i di HtotìSo --;Togne g!MWgdipÌVì^^siVrMfrir.Ì ;«istRma venoso' addo 
P l i a j e e (lei f>àHt^#r ^ H ^ ' " ' .MM„.U..:;. >^„:a«;., 
, piieseiìia eileni .pronti e.si 
da rtnasntì palnstn, come 

• • ' e : 

! 

-, Vìnt^jacttclieST 

ie dosi, e si imparino 
? i7 fi 

^ÌM'^ .più; oppoilbue, per..pi;enderlp. 
l 4. 9nor)n(;i cqi'iilicati. (jegti Oppedwli di •Rfìma,;Trev]MO' ecc^^é ,dij distinti Medici del; 
'Regno iioncbè !it ,rap,i(ìi\ .difrusióné peij eO'ettìi^si'diVeVsi e sòrpreiuléniì cìnfemej'anno,! 
questo iimocentej>rodò£tp vegetale per if p i ù ' • -n . j ^^^r • 

- ' J 

t -. 

- ! ' • . -••• 

,i,,sd^Ui pérjjC<jmpr(?̂ |̂,l|iij 
.l̂ epP£!Jtc)' ìn.'a-«r.^a& .press'o-1'ftirmacistì ìnvènioi,"Ì''Trai'*«lÉB I!fIJE^'CS©Iijl^ff.' 

., ..Jiivendiìorì i n l S o n a a Professore i)e Carnielo vìa Frattèria "S^ ,75; farmacìa Mar^ 
cJietti via,,dei,Cor()iiarìtj'— C;«a'Ma'̂ ŝ«s ^np^sa laa la farmacia Montagnoni'-^ J^i^rìh 

.Bpfctiglìerià lìcMtt— llovié<» Mgnùnù 'FabdMkìifmmàéét^^^^ ijosa^Uiìaiani Pàolo 
'^ Wiife/?1P^^^ i)fl^itt^vi?(tfnfe(i:— CI»iogg;Sa Giovanni ylHh, 

!o Péfrìn ĵ :Ì/ar/rt farmacista.- F**̂^ ISiattHai .'Giìtìĵ l̂ iJĵ  <Fiiipj:>tì'> 

' • ' 

! • '.V 
- -

• I 

i « ^ ' 

mi$ 

fl-fsit 

• ^ '̂ir-f. 

i^i^i&J^tìl^j^y^l^; 

; ' 

0 viioìe miàìiótaft^e la Mia condizione:^. ' 

diffu&ì̂ 8] 
l^i» 

t-

Annuiiziatore g 
BSI / i h 

I ^ 
1 1 

)%'> 

eiieime dei Uomuia,0 oAiMf BO^ *^ : -

Vaif,/é"da (CQI'SP. alle Hchieste,,|i^oiTtìrte.. Jiej' collocamento di personale ^debitamente^ 
l.^^ '. -VJx . huireiitò b'j]BtcnIato. 

; Abbonamdnlo:, anno flj. ^ 5 , SemestreTli. S. tngerziÒni: cent. 20 la linea; tìei COIDÌ 

.:/§^^.,^edistìe gratis un esemplare dietro richiesta, •{ U- ' . 
; ^ . , i f i » - ^ - , r ^ n - w v > . ^ ^ . i M i i ' i — M i i - H i f t É - ^ H i U T T - ' ' ^ * - * ' \ 1 i m F f l i T ' « T l ' 

^ ^ ^ 
i^'rre',Tr'''^ffif-* 

i i inU.^^h ' 
' " ' ' ^ ™ i ' » ^ 

i-<.d 

1 •-*^. T E T X M ^ vi i . 

_ ' 

-.". i < , . - ; 

• -
: ( > 

"j » B • > •• •J M f 

; • . 

< l-r H I \ 

' : I ' 

•V':8 

I ' • 

. 1 1 I I 

- 1 

• T r" ^ 

-̂  !• 

d 
1̂  

K -^ 

I r 

XV 

• • 

' T 

.n 

U )" 
• J , 

1 ! • 

• ^ 

;̂ :i 

,tlMJiSi'^:^ì 
I ^ 

• • ^ ' 

tiim 
' h 

ìtu.^ti 

t • H 

A m a ® I X . , , 
^ E S E R C I Z I O 

I • I 

d i 4 

^ 

LT: 

si p(esénterako|)j.^U;iH«,ttore. 
spedito ;a;J:ìcniesta. 
" • „,(456o) „:,,:, 

"^rmà^'Pfìii^fipi^. Ì)articòlki:V d^ìi^l^^ eheS sarà 
.[ ^ ;0 3;i:-: i 

jft'Seifore; Prof GELO RONGHESE 

''•'^"•- "-• ; - ' . ^ . ' . v i 

- • ollù-j: i'̂ l- -x 

- " • '"J ^ i ^ . • - ' " \ ' . 
' ' ' 

= i 
«sì^itea &f!r̂ ^ 

. ' T. 
TT 

•ì^iia^^'i 
r . 

. ' • • : ^ 

L » 
. ^ • ; . ^ 

SiVMÌ 
' • 1 

» ' 
r ' 1 

•^ • 

t .-. 

i.i 

PEEFÉ'TW BILITÈ 
1 4 

^TK^IWI; 

h i - ' ' 

n ' - ' A l t f l • * V I J * A P * l U lÉìLIÉÉy * M j U WL^ « L .# Mm i 

'\ 

\ ; 

uccesÌb%Ìé aziènde cotnn^èréiiUi,';am|Eì|iiÌki'^tive'ibà^ 
•• ; r 

I . . 

'.'Il 

^^Mm 
>^frfl:», 

M- s f - 4 ' 

->y^i - -

Hi -̂ ^ IL I 111 - 1 . " 

r ] 

L ' . -

• • > r. 
• N 

^ £ J • ^ ' 1 1 " " ] 

' i^F ' -

I . ^ 

iPrejycij'asimta di ̂  1 

L ' ' I 

^ -

1 --f ' r» 

" ' ^ j - ^': ' IVfi '- . 1 ' - ^ 
,.^,' r i ' 

.SS 9̂  v a f. 
1^ , i ^ ^ ^ r j / ' - > -

mASSJ Chimico Faimiìàìsta / 
Questo liqiitdo' vehne dal spttoscritto sottopoató a scrupolosa analisi ed ìn sègàito ri-̂ ' 

*| prodotto. perfefctarrì̂ éHtQi eguale a quello del defunto inventore amencàno 
uJf iServainirabiìffipnte a ridonare ai caDelh b 
ili ta, (jqn unge, non I 

e digrassare i capell 

Agisce diretta,mente eui .bulbi dei capelli, come-riparatore, riproducendo artificial-
pte.quella, parte dì materia coìorarite'tóhe Cessa dì formarsi nella loro organica co-

Jpfiuxioue per malattia, per età avanzata ó per altre càuse eccezionali ridonànfdO ai me-
(ìcsimi jj loro CploJe primitivo tièrO^ castagno, bìoWdoeécì^impédièòe la ; dfduta, pro-

'mùbV^gfWtcr^scitii^'eìk^fò e dona ai cappelli iMucidòi^fe'̂ Ì#l*iOrbidezza della gioventù. 

jnconfiodo e Merita di essèìe preferito ad 6gni altro preparalo che trovasi in conimer-
cio, tàifi'to'per la sua efficàcia, come per ì vantagg^^cHfe'present 

istrugffc inoltre l9\ néllicoìtì e gùbriscfe le malattìe cutanee della testa senza recare 
che trovasi in commer-

tà hélla sua apphc»/ìóhe^ 
; e. per 1* economia della spesa- ' ' ' •-, - " i . r 

; u i ' ì ^ j ^ - ^ f r T : 
•i^fT'-f' 

'• i . i 

; • - - : j 

Prèzzo della Jioiihìia, QO% istruzióne Wjm 9, 
h 

TrovandÒ^t'in^cpmmerciò ali-ri liquidi che v,e9rteBtza 1 L ' 

' •! 

pr^s^ii; la.ai^iaCA di WAMUUlCAtbim là p|'efeente,vtanto 
sull'etichetta quanto'sulla'Tii.scià'''e'cnpslàj'^^^onchè la firma 
del preparatore 

: > 

= i. 

n 

-. > : 
•i I •' 

a^r'Vl'U. 

^.•y.- . 

-', 

, ..i^iunà'màlàttra resiste alia doleé;i?t'ya/6'ni!a, la quale guarisce senza, medieina.^nè 
purghe né spese, le le dispepsie,, gastriti, ^aHtralgiei_,.a.cidul^,^^ituit9j ^lausee, vomiti, 

idell 
cerxiiiliò 

;;,.,ì;T 
im duca difPlbskòw, di madama la marchesa^ di Brèhan, ecc. 
^ ' : 1 ̂ ^ .̂()norel;o^e Dtftff,- -'^ f ^ M.r^ '^ Pàdova 20 febbraio 1877. 
c.^%iomaggio ^l. veroj^^eu; iateresse deU' u m a n j t y evo testiiicar 
aggravato da malattia ai fegato ed inOammazione al ye||kìcolo,^;iéjffiP^i^ 
nulla giovavano, e che la debolezza ' a cùi'érk'Hdòtto^.métteya''^^^^ la,sul!'%sta, 

itdopo pochi gtorriì;:d* uso della dì lei deli2ìoàii,lftéy»l|^«a^8ÌJfS^ Hèfp'ytììstò le per-
^dutè fdrii?, piangiò con sensibile gustoyjiloUerandQ»ei;CÌbi,pr,i^Uualn^ buo-

:Ia fede di •che con distinta stima ho il piacere di segnarmi 
"^e'yotisitmo;,^%utio CESARE NOBVMU 

Via: SP^Béònàrdo N. 4712. 

l iun mio amio^ 
dici 

I ' 

i'Uf^ 

Cura «.71,160. -^'Trapani (Sicilia) 18: aprile Ì868. 
^ v _ s - ' • ^ A • ' a r i a • • • a •. ^ MI < . 

I - ' : y - ' 

. i_[ l ^ . ; - ; j ^ ^ . i 

V i . -

' . -

:• f ; 

Da venl'anni mia moglie è ^stala assalita da uii fòrtissimo^attacco nervoso e bilioso; 
da oCto anuijipoi,da u)( forte p'tif îio al^cuore^^ daìSiraordinuria gonfiezza, ìantocbe'non 
poteva farejun passo né salire ^àsolo'^g^ 
éj d.% continuata 'hìancaiizu di^respiiò che li Iréndev^no incapace al più, lóggìero 'lavoro 
donnesco: l'arte mèdica non ha ihai potuto giovare ; ora,.facendo uso della vostra î cufl-

- . 
' n , ' 

.'•.i^tìUa/rtiarca è sotto- l'egìJa de|hi legge, per cui il falsificatore sarà passibile di multa, 
elicere e danni.' ' ''-" "' ^'^^'T':-•'•-•:••-''^ ^•••^m^m^à'^^ •• ̂  • • ••-:-' • • '• . .r. ' A* CiraàsB. ,'•• 

t3nico tVe'posì'io per Vsi«1oVà %sSr̂ ^̂  mia.:;liduQÌà,:pi',étiSO A^;BEDON,Profumiere, 
Via S.. torenzoJ:?, 1090, ed in Via. JVimceiieJ^.; 2332.j... ; , , : . ; (1559): , 

' • -

r / 

^enta^Arabrcd in sette giotrni spari la sua gonfiexzk, dome tvilte le notti intere, fa le 
suo lunghe'passeggiate, ,̂  trOiV0si,;>por%ttaménte guaritj,, • -'"^^^ 
, ; , , . : , : ; / . 1^ ,̂, •, . • ; ; • ; ; . ; '~-: .••••• ' : .«^/ ' ; ; ; \ , , ::rrÀTA.NAS10-itA-^BARBERA \: 

; Quattro volte più nutritiva che,Ja carne, economizza anche 50. volte ilsuo prezzo in 

; , La B«!WsiIioJi««si in;stiaiole:'ili4idi:kili:2ifr. 5Q c„; 1|2 Idi. 4 fi% 50 e ; 1 kil, 8 fr.; 

m ^ « t t t d i ? S c ^ J e ^ , t , s eca r l e d ^ ^ , m ^ 
;. .J^a^^Kevttl«jasfta,al, C»»cc»fia4t© m ft^olvcre per 12 tazze2 fr. 50 e. ; per 24 tazze 
.4 fr. èÒ.yĉ ); per 48 tazze 8 fr., in l'jawa&l®**© : (ler 12 tazze 2 fr. 50 c.-j per 24 tazze 
4,iV.'!50 c.;|pèr^^45ì'tazze'8 fv. • >, - -i-^-.,-^ ^ . ^ •̂ •̂ •-,'V, •-• • ^ • -.K-:/"/ :Ì..^ 

, Casa Ip̂ B ISarvy e C ,11. 9, (lìmìted) .via .^^iia^iai^^ ^ r u s s i ^ M ^ ^ ^ s a o , e in 
tutteje città presso i principali farmtvcisti e dj-odiieri. ; ,u •ri fih .- . :s / ; 4W ' 
IPadow^ Èohertì Ferdinando, farmacista alfCarniine, ¥kWÌ " Zanetti ' Pianeri. e Maut:o 
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p r o g r e i va 

4!aWÓto nealfttp acido òecivo. 
Da il isplor naturale e la 

morbidezza alla barba ed àioa-
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•• • • " ! - I l • ! ( 

'-Isa \"^S 
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Servo sseltteivamentp a maĝ . 
tenere il primitivo colore ai cà-
pelU ed ìilfa barba dopo usate 
^ altre Tinture FIOAKO iatan-
tìinoo. 
„ 3Je f% arreatareja cacata. 
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1 Et di TI 0 g i o m i 
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JJmca per la aua utilità e per 
fi) ĵmmaiJOftfeiÙ suoi risultati. 

•yiene special munte racooman;. 
data a quelle, signore ohe desi 
deranp t̂iogersi y^pelli SOS^PÌ; 
tan^-nie dattdo essa tìqt^^ra io 
due spU gicrui il primiiìTO co 
Igre velato. , - -

Per maggìorp qtUUà S'irà, 
bene continìiarp ooQ,qplIa!?KO 

i m t cv 'n t m, n. e^ìk 
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titiswta a trovare i' unica 
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che offra, éenza contenero ^0 
stanze 4aQi?0Be, tutti i miglicii 
reffetti par ottenere un colorp 
nero, natnraìfì e sieuro,: 

S*re55Zo" l i r e O . , 

Arino scola^iìctì %-%'%'%-'%% '•"'; Anno XXIX dalla fondazione 
' ' ' /i ' r - . - . 1 ' -

• Seta®l© eil©iiii©ntfari,'^^'^l(Ìlnicl»c © glnnèis iaHi (Ginnasio Pareggiato ZucchiJ; 
©Qrso. ®oiiiiLfisu)̂ C!i!'«£i|ìe'ein^ agH'ua*ito\';̂ '«;us"@i i'aesdlfaii'wl. 
> Riordinamento ed ampliamento degli studi.pet nuovo aiino scolastico; cospicuo nu­

mero di appi-ovali e distinti insognanti; vitto ,tìan|o e copioso: educazione accurata. An­
nua pensióne moderatissima. Ŝ  manda il programma particolareggiato a chi lo ri-

v^r:T^-n?:^r:^.^^\ 
•'-••l-!i ' ':.U<^yr;;,,ìiu^Ì-,:.ji. -.'iiitìiii-Ls^i-rf'JO. "'•"•'^ 
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di isU» comodili per le Èipofe aache le ai tr^vigsero ia tuggio H- ì ro c i t i a^ t t ro 

Wmm m nm-mmìu M Profmieri ft. Merati mmnU e 1ÌI|. Guerra P. Ma illalia 

vi gì 
j-yantare 
dei 
ed lia il vantaggio di easere gr^dUft al gusto ed ìrìaltei'abile. 

cura prolungata d%icq'ua di F(i3Jo è rimt^dio sovranq..j La 
cuore, nervose, 

Si hanno dalla 

colle 
ìnver 

per le afiezionì di stomaco, 
gìandulari, emorrouUili|, uterine é ideila ifescica. ' ; ' 
Ila Direzione della Fonte in Brescia e dai "Farmacisti'di oiini città. 

it^eiiy.ia «leilli F o n t » ì|» l^atSo^'a Piazzetta Pedrocchi, "Via P e ^ a m V î̂ chii 
(1458) 

. J < - . ni ^ F ^ r ^^Jt-^'^tì}-' ' - — " . ---^^' 

1 ! 

N. 535 A. 
23Krr!rs2ffi:5> 

i^arniT'fWmSf^rU^^me Cvrrier^^^^^ Via F(tózo Uipmio, N. 3837 A. 
•; r r r . - r i - ix? ^ ^ -T'r^ -'^- ~"^' 

- .^—• I X - — ^ . . j ' , - L . -Tir i^ ^^^,7:ì^*Hlt^jCltS:c'i^''|-^'"-= 

^rHiiK<Kit ^'i':^-".':e'''.''£'J^tii3iiir'!-}itf?ilT-'^i 

Vt' 

™s-' i i 'aJnk43i*o -ElWiWC-i^r . * ^ W l i i ì i ^? 


